
Si anima il dibattito dopo l'insediamento di Guerzoni all'Asp 

Sulla sanità la Cgil chiede 
«fatti concreti e non parole» 

SI ANIMA il dibattito sulla sa
nità dopo l'insediamento del 
nuovo direttore generale 
all'Azienda sanitaria provin
ciale, Andrea Guerzoni. In 
una nota di ieri la Funzione 
pubblica della Cgil. partendo 
proprio dalla nomina del ma
nager emiliano sottolinea che 
tale scelta «fa riflettere sulla 
delegittimazione di una clas
se dirigente e politica locale». 
Sono ormai anni che il Croto-
nese non riesce ad esprimere 
il direttore generale 
dell'Azienda. E «sono fin trop
po note le vicende che vedono 
l'Azienda di Crotone inserita 
nel gioco perverso della spar
tizione del territorio da parte 
del potere politico regionale». 
Per la Cgil «il risultato è pur
troppo un'accentuazione del
le inefficienze funzionali ed 
economiche che hanno pro
dotto una perdita di esercizio 
enorme certamente non de
stinata a rientrare o ridursi; 
in tutto ciò, dunque, si colloca 
questa nuova nomina». Con
tinuando la Cgil ricorda che, 
nei giorni scorsi, Guerzoni ha 
incontrato i sindacati, che 
hanno apprezzato le cose det
te dal manager in particolare 
quando ha parlato di «regole, 

Entrata dell'ospedale 

legalità, legittimità» e del 
«perseguimentodi obiettivi di 
salute di questo territorio». 
Per la Cgil, come si è già veri
ficato nel passato, «queste co
se possono essere dette e im
mediatamente smentite nei 
fatti». «E'per questo è piaciu
to quanto uscito sui (giornali 
in questi giorni e che ipotizza 
la mancanza dei requisiti del 
direttore sanitario di fresca 
nomina. Ci piacerebbe che ve
nisse fugato ogni dubbio in 
proposito». La Cgil, quindi, 

chiede che sia fatta la massi-
machiarezza, perchè solo così 
potrà essere impostato un 
giusto rapporto. Intanto il 
consigliere regionale Salva
tore Lucà, in una lettera in
viata Guerzoni «esprime la 
propria piena soddisfazione 
per la decisione cui la giunta 
regionale è pervenuta, a se
guito di una approfondita va
lutazione dei currìcula di co
loro che hanno presentato do
manda». «Condivido il meto
do delle scelte - scrive Lucà -

che mi auguro possa essere 
adottato anche in futuro per 
altri incarichi, individuando 
quindi conclamate professio
nalità nei settori specifici ed 
evitando scelte dovute ad ap
partenenza politica». Prove
nendo da fuori regione, e non 
essendo un diretto conoscito
re del territorio - conclude 
Lucà - sarà necessario ed op
portuno che si interfacci e si 
confronti con l'Ordine dei me
dici , con i sindacati e con tutti 
gli attori del settore». 


